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Un panorama sulla Fisascat dei Laghi, una  delle maggiori categorie sindacali in Lombardia

Grazie alla fl essibilità contrattuale, 
il terziario tiene testa alla crisi

 Con la fusione tra 
le unioni sindacali di Como 
e Varese, anche per la tutela 
dei lavoratori del terziario e 
dei servizi è nata la Fisascat 
dei Laghi, in cui sono confl u-
ite le precedenti categorie 
territoriali. Questa categoria, 
che ad oggi è la categoria più 
grande della confederazione 
dei Laghi e, in Lombardia,  ha 
in organico 20 operatori e 6 
componenti di segreteria così 
composta: il Segretario Ge-
nerale e Segretario Generale 
della Lombardia di categoria 
Fabrizio Ferrari, proveniente 
dalla zona di Varese; Massimi-
liano Arighi e Orlando Procopi 
per il territorio di Como; Lau-
ra Capitale, Romina Bertolino 
e Domenico Panariello per il 
territorio di Varese. Uno dei 
punti di forza del settore ter-
ziario è la collaborazione con 
gli enti bilaterali di cui fanno 
parte le organizzazioni sinda-
cali e datoriali per garantire 
maggiori tutele ai lavoratori. 
Ne parliamo con Fabrizio Fer-
rari, Segretario Generale della 
Fisascat dei Laghi. 

In generale com’è il quadro 
del vostro settore d’azione 
in questo momento?
Prima di tutto è necessario 
specifi care che non ci occupia-
mo solo del settore terziario, 
ma la Fisascat segue i lavora-
tori a cui vengono applicati 33 
tipi di contratti diversi. Il com-
mercio è sicuramente il setto-
re più importante, ma i nostri 

iscritti sono anche addetti del 
turismo, delle multi servizi, 
della vigilanza del portierato 
e della sanità privata.  Al mo-
mento il terziario può essere 
defi nito un settore in stallo, 
anche se, in contrasto con al-
tre realtà; nella grande distri-
buzione organizzata sono sta-

ti pochi i casi tanto gravi tali 
da dover ricorrere all’utilizzo 
massiccio degli ammortizza-
tori sociali: ciò è avvenuto solo 
per alcune catene in partico-
lare diffi coltà. Ad ogni modo 
nel settore del commercio si 
evidenziano problemi a livello 
occupazionale in quanto non 

stanno aumentando i nuovi 
posti di lavoro, soprattutto a 
tempo indeterminato:  solo 
i contratti di apprendistato 
sono in aumento e la fascia di 
lavoratori che fa più fatica a 
ritrovare impiego è quella tra 
i 40 e i 50 anni, in cui gli ad-
detti non possono usufruire di 

incentivi per il collocamento, 
ma risultano troppo giovani 
per andare in pensione. An-
che nel turismo l’occupazio-
ne è stagnante, solo le fi gure 
altamente specializzate come 
cuochi o maitre trovano im-
piego con facilità. Nel settore 
servizi e piccolo commercio 
la situazione è drammatica e 
il ricorso agli ammortizzatori 
sociali risulta massiccio.

Come funzionano gli enti 
bilaterali sul territorio di 
Varese? Quali sono i van-
taggi che portano ai lavora-
tori?
Gli enti bilaterali sono ormai 
da diversi anni sul territorio 
uno strumento attento ai pro-
blemi dei lavoratori. Col pas-
sare del tempo siamo riusciti 
ad ottenere decine e decine di 
sussidiarietà, sia nel settore 
della sanità complementare, 
sia nel campo delle pensioni 
integrative, sia con forme di 
aiuto ai cassaintegrati, preve-
dendo una spesa  minima per 
il funzionamento degli enti. 
Ad esempio, chi ricopre cari-
che all’interno degli enti non 
riceve alcun tipo di compenso. 
Legati alla bilateralità sono 
stati attivati anche alcuni 
sportelli di consulenza, all’in-
terno delle sedi sindacali. Gli 
enti bilaterali operano in ma-
niera attenta e intelligente 
secondo i bisogni dei lavora-
tori. In questo momento, sul 
territorio di Varese, in colla-
borazione con la Provincia, gli 

enti bilaterali non si limitano 
alla loro funzione primaria di 
osservatori del settore e stru-
menti di formazione ma stan-
no lavorando ad un progetto 
innovativo: l’ideazione di  uno 
sportello per la ricollocazione 
nel mondo del lavoro per i di-
soccupati.  In questo modo, gli 
enti bilaterali si confermano 
strumenti pratici e attivi per 
il raggiungimento di risultati 
immediati in favore dei lavo-
ratori.

A suo avviso, quali sono le 
prospettive per il futuro del 
settore?
Tutti attendono con ansia la 
ripresa, ma il fatto che non si 
stiano creando nuovi posti di 
lavoro non ci fa stare tranquil-
li. Come ipotizzano gli econo-
misti, la crisi è un fenomeno 
che ciclicamente ritorna e 
dobbiamo essere preparati af-
fi nché anche un settore come 
il nostro, non particolarmente 
incline a momenti dramma-
tici, sia in grado di superare a 
testa alta le fasi di contrazione 
del mercato.
Un fenomeno che si è già ve-
rifi cato nel nostro settore, in 
quanto la fl essibilità prevista 
nei nostri contratti, che sono 
tra i più innovativi del merca-
to del lavoro, non era mai stata 
sfruttata a pieno nei momenti 
di prosperità economica, si è 
rivelata un’arma vincente in 
questo momento di congiun-
tura negativa.
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